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SCHEDA ELEMENTI ESSENZIALI DEL PROGETTO ASSOCIATO A L PROGRAMMA 
 
In ciascun box è riportato il riferimento alla specifica voce della scheda oppure al sistema helios. All’ente è 
richiesto di riportare sinteticamente solo gli elementi significativi, per consentire al giovane una visione 
complessiva del progetto prima di leggere in dettaglio il progetto stesso.  
 
 
TITOLO DEL PROGETTO: I PERCORSI DELLA MEMORIA 
 
SETTORE E AREA DI INTERVENTO: Settore E – Educazione e promozione culturale, paesaggistica 
ambientale, del turismo sostenibile e sociale e dello sport – Area di intervento: Animazione culturale con gli 
anziani – cod. 3 
 
DURATA DEL PROGETTO: 
12 mesi 
 
OBIETTIVO DEL PROGETTO:  
OBIETTIVO GENERALE 
In Rete con la FEDERAZIONE ADA NAZIONALE  il progetto: “I Percorsi della Memoria” ha come obiettivo 
generale quello di favorire lo sviluppo e il miglioramento delle condizioni di vita degli anziani e strutturare e 
valorizzare il percorso intergenerazionale fondamentale per una società solidale, oggi più che mai colpita da questa 
pandemia da coronavirus. E’ evidente che con detto progetto l’attenzione è rivolta all’aspetto sociale della 
problematica degli “anziani” in questo particolare periodo da Covid-19 Come sancito dalla Legge 64/2001 al 
secondo, terzo e quinto comma dell’art.1 lo sviluppo del progetto favorirà quindi la realizzazione dei principi 
costituzionali di solidarietà sociale, promuoverà la solidarietà attuando la tutela dei diritti sociali, contribuendo alla 
formazione civica e sociale e culturale dei giovani.  
OBIETTIVI SPECIFICI: 
Obiettivo-1 
Aumentare le opportunità di incontro e socializzazione per le 
persone anziane e in particolare dei fruitori dei servizi 
previdenziali ed assistenziali del Patronato ITAL e 
dell’Associazione ADA Nazionale 

Indicatore di risultato 
50% di anziani della classe 65-74 anni coinvolti 
nelle attività di integrazione e aggregazione sociale 
sul totale della classe 65-74 anni residente nei 
territori oggetto delle azioni progettuali 

Obiettivo-2 
Aumentare il numero delle persone anziane frequentante le 
sedi della federazione ADA nazionale in virtù di un’offerta più 
diversificata di servizi 

Indicatore di risultato 
30% di anziani partecipanti alle attività della 
federazione Nazionale ADA sul totale della 
popolazione anziana residente nel contesto 
territoriale 

Obiettivo-3 
Rendere più agevole la conciliazione nelle famiglie con alti 
carichi assistenziali 

Indicatore di risultato 
20%  di anziani assistiti che vivono soli sul n° 
totale di anziani intercettati dalla federazione ADA 
Nazionale  

Obiettivo-4 
Innescare un circuito di solidarietà intergenerazionale 

Indicatore di risultato 
Attivazione di focus group e laboratorio sulla 
memoria storica con partecipazione attiva di 
giovani e anziani all’interno delle sedi della 
Federazione Ada Nazionale 

Obiettivo-5 
Promuovere e sensibilizzare il servizio civile nazionale come 
attività di solidarietà e di incontro tra le diverse generazioni 

Indicatore di risultato 
Realizzazione di almeno tre giornate di attività 
all’interno delle sedi ADA per la promozione e 
sensibilizzazione del servizio civile nazionale 

 
ATTIVITÁ D'IMPIEGO DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 



I volontari del servizio civile verranno affiancati alle risorse umane e professionalità coinvolti in tutte le attività e a 
tal fine saranno muniti della necessaria ed adeguata strumentazione. 
In particolare nelle macroarea  
 
MACROAREA “AGGREGAZIONE E INCLUSIONE SOCIALE” 
- Collaborare all’Ideazione delle tipologie di laboratori creativi da proporre al territorio e calendarizzazione delle 
iniziative di socializzazione; 
- Supportare nella definizione delle procedure di accesso alle attività; creazione degli strumenti di accesso alle 
attività; avvio della raccolta delle richieste di accesso alle attività 
- Supportare la realizzazione dei laboratori creativi 
 
MACROAREA “ASSISTENZA PREVIDENZIALE E FISCALE” 
- Collaborare alla definizione degli strumenti e delle procedure per l'accesso al servizio; organizzazione del servizio 
con il coinvolgimento attivo dei volontari nella programmazione degli interventi; definizione dei servizi di Patronato 
- Supportare all’ avvio della raccolta delle richieste di accesso al servizio; incontri operativi con i referenti dei 
Servizi ITAL 
- Supportare gli interventi su un numero limitato di persone anziane per verificare eventuali modifiche da adottare 
- Supportare gli interventi in favore degli anziani, con priorità accordata alle situazioni di maggiore disagio e 
necessità sociale rilevate in collaborazione operativa con i servizi previdenziali ed assistenziali del Patronato ITAL 
MACROAREA “SOLIDARIETA’ INTERGENERAZIONALE” 
- Supportare in modo attivo i focus group e il laboratorio sulla memoria storica 
- Collaborare alla realizzazione del calendario dei focus group e del laboratorio 
- Collaborare alle procedure di partecipazione ai focus group e al laboratorio; alla creazione degli strumenti di 
accesso; all’avvio della raccolta delle richieste di accesso; all’individuazione del/degli anziano/i conduttore/i del 
laboratorio 
- Collaborare alla realizzazione del primo focus group e verifica di eventuali interventi correttivi da apportare; 
collaborare all’avvio del laboratorio sulla memoria storica (presso una delle sedi dell’Associazione ADA presente 
sul territorio oggetto d’intervento) 
- Collaborare allo sviluppo del laboratorio sulla memoria storica; realizzazione di ulteriori focus group 
 
MACROAREA “SENSIBILIZZAZIONE” 
- Supportare la presentazione al territorio del progetto, delle azioni in esso previste, del servizio civile nazionale e 
dei principi ad esso connessi, attraverso l’organizzazione delle tre giornate di piazza 
- Collaborare alla realizzazione di strumenti social e brochure elettroniche per la promozione e sensibilizzazione del 
servizio civile nazionale in progress 
- Collaborare alla stesura del report finale dei risultati raggiunti. 
 
SEDI DI SVOLGIMENTO: 
Il progetto verrà realizzato nelle seguenti sedi: 
 
Sede di Campobasso - VIA FRANCESCO CRISPI 10  
Sede di Napoli 2 - VIA GALILEO FERRARIS 9 
Sede di Avellino - VIA TAGLIAMENTO 91 
Sede di Caserta - VIA FULVIO RENELLA 58 
Sede di Salerno - VIA PAOLO DE GRANITA 32 
Sede di Bari - CORSO A. DE GASPERI 270 
Sede di Foggia - VIA FIUME 38c 
Sede di Lecce - VIALE DELL'UNIVERSITA' 65H 
Sede di Taranto - VIA EMILIA 153 
Sede di Potenza - VIA NAPOLI 3 
Sede di Cosenza - VIA GIUSEPPE IMPASTATO - PALAZZO GPS - corpo D snc 
Sede di Reggio Calabria - VIA GEORGIA 16 
Sede di Crotone - VIA ASSISI 20 
Sede di Palermo - VIA LEONARDO XIMENES 11 
Sede di Messina - VIALE SAN MARTINO 146 
Sede di Trapani - VIA NAUSICA 36 
Sede di Cagliari - VIA PO angolo VIA ELMAS 1 
 
POSTI DISPONIBILI, SERVIZI OFFERTI: 
Il progetto prevede i seguenti posti: 
 
Sede ITAL di Campobasso - 1 operatore volontario (senza vitto e alloggio)  
Sede ITAL di Napoli 2 - 1 operatore volontario (senza vitto e alloggio) 
Sede ITAL di Avellino - 1 operatore volontario (senza vitto e alloggio) 



Sede ITAL di Caserta - 1 operatore volontario (senza vitto e alloggio) 
Sede ITAL di Salerno - 1 operatore volontario (senza vitto e alloggio) 
Sede ITAL di Bari - 1 operatore volontario (senza vitto e alloggio) 
Sede ITAL di Foggia - 1 operatore volontario (senza vitto e alloggio) 
Sede ITAL di Lecce - 1 operatore volontario (senza vitto e alloggio) 
Sede ITAL di Taranto - 1 operatore volontario (senza vitto e alloggio) 
Sede ITAL di Potenza - 1 operatore volontario (senza vitto e alloggio) 
Sede ITAL di Cosenza - 1 operatore volontario (senza vitto e alloggio) 
Sede ITAL di Reggio Calabria - 1 operatore volontario (senza vitto e alloggio) 
Sede ITAL di Crotone - 1 operatore volontario (senza vitto e alloggio) 
Sede ITAL di Palermo - 1 operatore volontario (senza vitto e alloggio) 
Sede ITAL di Messina - 1 operatore volontario (senza vitto e alloggio) 
Sede ITAL di Trapani - 1 operatore volontario (senza vitto e alloggio) 
Sede ITAL di Cagliari - 1 operatore volontario (senza vitto e alloggio) 
 
EVENTUALI PARTICOLARI CONDIZIONI ED OBBLIGHI DI SER VIZIO ED ASPETTI 
ORGANIZZATIVI: 
Disponibilità a muoversi sul territorio regionale o nazionale (presso la sede di Roma) in occasione della formazione 
generale obbligatoria.  
Flessibilità oraria – Partecipazione ad eventi di promozione del servizio civile e delle attività pubbliche delle 
organizzazioni, organizzati dall’ente ITAL – Disponibilità alla fruizione dei giorni di permesso in occasione di 
chiusura dell’Istituto (festività natalizie, estive, ponti, etc.) 
 
Giorni di servizio settimanali: 5 (lunedì – venerdì) 
 
Orario di servizio: 25 ore settimanali (orario continuato o pausa pranzo) 
 
EVENTUALI REQUISITI RICHIESTI:  
Diploma di scuola media superiore e una buona conoscenza dei sistemi informatici. 
 
Inoltre sono ritenuti necessari all’espletamento del servizio i seguenti requisiti: 
- interesse esplicito per il contesto del progetto (per garantire un alto grado di motivazione ed evitare situazioni di 
delusione, mancanza di entusiasmo, crisi personale, spiacevoli e dannosi sia per gli utenti che per gli operatori 
volontari stessi); 
- propensione all’ascolto; 
- empatia. 
 
DESCRIZIONE DEI CRITERI DI SELEZIONE:  
 
a) Metodologia: Lo scopo generale della ricerca di volontari da assegnare ai progetti di servizio civile è quello di 
venire a contatto con candidati in linea con gli obiettivi individuati dal progetto.  
Per far ciò è indispensabile che nella fase di ricerca vengano date più informazioni possibili sulla mission dell’Ital, 
sulle sue attività, sulle caratteristiche del progetto, sul tipo di impegno, di lavoro e di attività che il volontario dovrà 
svolgere per la realizzazione del progetto.  
L’assenza di chiarezza su questi punti, anche involontaria, può portare alla mancata realizzazione degli obiettivi 
prefissi e può trasformarsi in un’esperienza frustrante sia per il volontario che per gli operatori locali di progetto.  
 
Sarà molto importante verificare, al momento del colloquio, che il candidato abbia letto il progetto e abbia ben 
chiaro quelle che saranno le sue mansioni e i suoi compiti, in un ambito di lavoro di gruppo.  
 
b) Strumenti e tecniche utilizzati  
- scala di valutazione dei titoli di studio e professionali; 
- scala di valutazione delle esperienze lavorative e/o di volontariato; 
- colloquio; 
- scala di valutazione complessiva espressa in centesimi.  
 
La selezione dei giovani da avviare al servizio civile universale, si svolgerà a seguito dell’indizione di un bando 
pubblico e sarà effettuata dall’ente tramite una apposita commissione i cui membri, al momento dell’insediamento, 
sottoscriveranno una dichiarazione ai sensi del DPR 28/12/2000 n. 445 di non essere legati da rapporti di parentela 
con i giovani partecipanti alla selezione e di non incorrere in alcuna causa di incompatibilità.  
Al termine delle selezioni, la commissione redigerà il relativo verbale contenente il punteggio per ogni elemento di 
valutazione con riferimento a ciascun candidato.  
 
c) Variabili che si intendono misurare e relativi indicatori:  



 
1 Background: misurato attraverso la valutazione delle esperienze lavorative e/o di volontariato sotto il profilo 
quantitativo, tenendo presente la durata e l’attinenza al progetto, e sotto il profilo qualitativo nell’ambito del 
colloquio. 
2 Conoscenze e competenze accertate mediante la valutazione dei titoli di studio e in fase di colloquio. 
 
d) Criteri di selezione:  
 
I candidati esaminati saranno posizionati su una scala espressa in 110° in relazione ai punteggi riportati sulle 
seguenti scale parziali:  
 
d1) Scala valutazione esperienze lavorative e/o di volontariato (max 30 punti):  
 
- interne all’Ente max 12 punti (per ogni mese di attività svolta verrà attribuito il punteggio pari a 1, periodo 
massimo valutabile 12 mesi);  
- esterne all’Ente nello stesso settore del progetto max 9 punti (per ogni mese di attività svolta verrà attribuito il 
punteggio pari 0,75, periodo massimo valutabile 12 mesi);  
- interne all’Ente ma in settore diverso dal progetto max 6 punti (per ogni mese di attività svolta verrà attribuito il 
punteggio pari a 0,50, periodo massimo valutabile 12 mesi); 
- esterne all’Ente in settori analoghi al progetto max 3 punti (per ogni mese di attività svolta verrà attribuito il 
punteggio pari a 0,25, periodo massimo valutabile 12 mesi) 
 
d2) Scala valutazione titoli di studio e/o professionali (max 20 punti): 
 
titoli di studio (sarà valutato solo il titolo di studio più elevato): 
- laurea attinente al progetto 8 punti;  
- laurea non attinente al progetto 7 punti; 
- laurea di primo livello (triennale) attinente al progetto 7 punti; 
- laurea di primo livello (triennale) non attinente al progetto 6 punti; 
- diploma attinente al progetto 6 punti; 
- diploma non attinente al progetto 5 punti; 
- frequenza scuola media Superiore fino a 4 punti (1 punto per ogni anno concluso);  
 
titoli conseguiti a seguito di corsi professionali regionali:  
- attinenti al progetto fino a 4 punti; 
- non attinenti al progetto fino a 2 punti; 
- non terminato fino a 1 punto;  
 
altre conoscenze fino a 5 punti (1 punto per ogni conoscenza attestata).  
 
d3) Colloquio (max 60 punti):  
Il colloquio verterà sui seguenti argomenti:  
- il servizio civile nazionale; 
- conoscenza dell’area di intervento del progetto; 
- conoscenza delle attività previste nel progetto; 
- precedenti esperienze sotto il profilo qualitativo;  
- conoscenza dell’ente proponente il progetto; 
 
e) Indicazioni delle soglie minime di accesso previste dal sistema  
 
Saranno ritenuti idonei i candidati che avranno raggiunto un punteggio complessivo pari o superiore a 36/60 
 
CARATTERISTICHE COMPETENZE ACQUISIBILI: 
Nessun credito formativo riconosciuto 
Nessun tirocinio riconosciuto  
Gli operatori volontari che parteciperanno alla realizzazione di questo progetto potranno acquisire una 
“certificazione competenze” rilasciata dall’ente ERFAP. 
 
FORMAZIONE GENERALE DEGLI OPERATORI VOLONTARI:  
La formazione generale sarà svolta a cura dell’ITAL nazionale presso la sede centrale sita in Via Castelfidardo 43, 
00185 Roma – ove sono presenti aule attrezzate allo scopo. I volontari saranno ospitati in strutture alberghiere. 
Eventuali variazioni dell’indirizzo saranno comunicate tempestivamente. 

 
FORMAZIONE SPECIFICA DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 



La formazione specifica verrà realizzata presso ciascuna sede di realizzazione del progetto e nello specifico:  
Sede di Campobasso - VIA FRANCESCO CRISPI 10  
Sede di Napoli 2 - VIA GALILEO FERRARIS 9 
Sede di Avellino - VIA TAGLIAMENTO 91 
Sede di Caserta - VIA FULVIO RENELLA 58 
Sede di Salerno - VIA PAOLO DE GRANITA 32 
Sede di Bari - CORSO A. DE GASPERI 270 
Sede di Foggia - VIA FIUME 38c 
Sede di Lecce - VIALE DELL'UNIVERSITA' 65H 
Sede di Taranto - VIA EMILIA 153 
Sede di Potenza - VIA NAPOLI 3 
Sede di Cosenza - VIA GIUSEPPE IMPASTATO - PALAZZO GPS - corpo D snc 
Sede di Reggio Calabria - VIA GEORGIA 16 
Sede di Crotone - VIA ASSISI 20 
Sede di Palermo - VIA LEONARDO XIMENES 11 
Sede di Messina - VIALE SAN MARTINO 146 
Sede di Trapani - VIA NAUSICA 36 
Sede di Cagliari - VIA PO angolo VIA ELMAS 1 
 
La durata complessiva della Formazione specifica è di 80 ore. La Formazione specifica, relativamente a tutte le ore 
dichiarate nel progetto, sarà erogata agli operatori volontari per il 100% entro e non oltre 90 giorni dall’avvio del 
progetto. In particolare, i primi moduli di formazione ad essere erogati saranno tutti quei moduli utili e necessari per 
fornire ai giovani gli strumenti conoscitivi (relativi alla storia ed identità dell’ente di accoglienza e al settore di 
impiego) e/o operativi (connessi alle azioni) per un loro adeguato inserimento nelle attività progettuali.   
 
TITOLO DEL PROGRAMMA CUI FA CAPO IL PROGETTO:  
GIOVANI A SOSTEGNO 
 
OBIETTIVO/I AGENDA 2030 DELLE NAZIONI UNITE  
Obiettivo 4: Fornire un’educazione di qualità, equa ed inclusiva, e opportunità di apprendimento per tutti 
 
AMBITO DI AZIONE DEL PROGRAMMA: 
Nazionale - Interregionale 


